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Un inizio stagione come 
mai si era visto da quan-
do la vittoria vale tre pun-
ti (1994-95). Il Cagliari di 

Fabio Pisacane è partito con il 
piede giusto, con 7 punti nelle 
prime 4 giornate di Serie A e 
due turni di Coppa Italia supe-
rati. Concreto, solido e sempre 
attaccato al match, con un 
gruppo rinnovato ma unito in-
torno al suo allenatore, che ha 
la fame tipica di chi ha appena 
cominciato, pari solo alle ambi-
zioni di crescita del club. Le tre 
vittorie consecutive – Parma, 
Lecce e Frosinone (Coppa Ita-
lia) – sono per l'entusiasmo dei 
tifosi rossoblù la benzina su 
un fuoco già ardente. Un inizio 
a testa alta, tanto da guardare 
dritto negli occhi un'Inter in 
cerca di una nuova identità 
dopo il cambio in panchina 
tra Simone Inzaghi e Cristian 
Chivu. E mai come oggi la sfida 
a una delle storiche bestie nere 

del Cagliari (16 vittorie su 100 
confronti) assume i contorni 
della "missione possibile". La 
vittoria contro i nerazzurri 
manca dal 1 marzo 2019, quan-
do la squadra allora guidata da 
Rolando Maran superò 2-1 gli 
uomini di Spalletti: Ceppitelli 
(con l'aiuto di Perisic) e Pavo-
letti furono gli artefici di un 
successo storico. Con al centro 
della difesa rossoblù proprio 
lui, Fabio Pisacane, passato 
ora dal campo alla panchina. 
Pisadog sa dunque come si fa 
per battere l'Inter, ma limitare 
il solito Lautaro Martinez (11 
gol in 11 gare contro il Cagliari) 
sarà solo uno dei compiti di Pa-
voletti e soci. Non il principale, 
che oggi assume i connotati 
dei tre punti: l'obiettivo ideale 
per una squadra che, dopo aver 
assaggiato l'aria buona della 
spensieratezza, proprio non 
intende fermarsi. 
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MATCH DAY

BUONO L'AVVIO,
ORA SI FA
SUL SERIO
Sette punti in quattro giornate e un’identità ritrovata: 
il Cagliari di Pisacane arriva con fiducia alla sfida con l’Inter

CAGLIARI-INTER

Due vittorie dovevano essere e due vit-
torie sono state. Sei punti conquistati 
con Parma e Lecce, per nulla sconta-
ti, ma fondamentali per la corsa sal-

vezza, soprattutto se incassati contro due 
dirette concorrenti. Se ci sommiamo anche 
il punticino ottenuto all’esordio contro la 
Fiorentina, ci ritroviamo un Cagliari con 7 
lunghezze dopo quattro giornate di Serie A. 
Non era mai accaduto dall’avvento del Pre-
sidente Giulini che di Fabio Pisacane, que-
sta estate, è stato il principale fautore. Prima 

di questa stagione, la miglior partenza nella 
massima serie della nuova era presidenzia-
le, apparteneva a Rolando Maran che, nel-
la stagione 2018/19, aveva incassato 5 punti 
nei primi quattro turni. 

BANCO DI PROVA
Oggi, con una montagna di nome Inter 
da scalare, arrivarci con un bel bottino 
sulle spalle, significa approcciare la par-
tita in maniera diversa. Significa aver pre-
parato la sfida con la mente più libera e 
soprattutto con una serenità che da tem-
po non si viveva in rossoblù. Oggi la squa-
dra di Chivu non rappresenta un ostacolo,  

di Antonio Farinola
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ma un’opportunità per misu-
rare la propria crescita. E nem-
meno le fatiche di Coppa Italia 
possono scalfire le convinzio-
ni della squadra di mister Pisa-
cane. È chiaro che, pur sapendo 
che di fronte ci sono i vicecam-
pioni d’Europa in carica, questo 
Cagliari deve provare a portare 
a casa punti. Poi, se non acca-
drà, quantomeno ci avrà tentato. 
La prova di Napoli prima della 
sosta, contro la squadra campio-

ne d’Italia, ha lasciato sensazio-
ni positive. Deiola e compagni 
hanno dimostrato di poter reg-
gere l’urto anche contro i giganti 
e di poter soffrire senza perdere 
organizzazione e fiducia. 

L’IMPRONTA DI FABIO
Anche perché questo Caglia-
ri si è mostrato solido e molto 
attento alla fase difensiva. Tre 
gol subiti in quattro giornate, 
meglio di quello di Nicola della 

passata stagione (6 reti al passi-
vo) e di quello di Ranieri al ritor-
no in A (4). Merito di una difesa 
più equilibrata e di un centro-
campo omogeneo e compatto. 
Ed è proprio sui movimenti di 
questi reparti che Pisacane si è 
concentrato di più per dare un 
netto cambio di direzione rispet-
to al passato. Avere a disposizio-
ne una rosa più ampia e mirata 
ha sicuramente favorito il lavoro 
del tecnico al quale, però, va dato 
il merito di aver dato subito un’i-
dentità alla squadra. 

IL CANTO DEL GALLO
Fin qui in campionato era man-
cato il gol del bomber. Tra Fio-
rentina e Parma erano andati 
a segno due difensori (Luper-
to e Mina) e un esterno (Felici). 
A Lecce ci ha pensato Belotti a 
regalare la vittoria ai rossoblù. 
Il Gallo ha cantato due volte, 
ma tanto è bastato per far festa 
e rendere decisamente più dol-
ce il volo di ritorno. A Lecce ci 
è andato due volte vicinissimo 
Sebastiano Esposito, con i legni 
a strozzargli l’urlo in gola, e in 
queste giornate ci hanno prova-
to anche Kılıçsoy e Folorunsho, 
così come Borrelli, senza però 
trovare fortuna, poi in gol in 
Coppa Italia. A dimostrazione di 
una squadra che ha imparato a 
soffrire, ma che sa essere anche 
propositiva e le tante occasio-
ni create, soprattutto, al Via del 
Mare, ne sono la prova. La strada 
è ancora lunga, ma intanto vede-
re il Cagliari nella parte sinistra 
della classifica fa sicuramente 
un certo effetto. 

MATCH DAY
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IN ATTESA DEL GOL, 
MA GIÀ NEL VIVO

SEBASTIANO ESPOSITO

Dal debutto casalingo alle emozioni 
in arrivo: l’attaccante campano si prepara 
a sfidare l’Inter a Cagliari, dove lo attende 
anche l’incrocio con il fratello

L'INTERVISTA

Manca ancora il gol, ma 
giocate d'alta scuola, 
sacrificio, corsa e dedi-
zione sono già - come 

da previsioni - da top player. 
Sebastiano Esposito da Castel-
lammare di Stabia è sbarcato 
nel pianeta Cagliari acclamato 
dai tifosi, e là davanti insieme 
ai vari partner d'attacco che si 
sono succeduti è già diventato 
un fattore cruciale per il gioco 
di mister Pisacane. 

Partiamo dalla gara di Lecce: 
quei pali ancora tremano...
«Peccato, non vedo l'ora di 
segnare in rossoblù, ci sono 
andato molto vicino. Sono 
contento però della mia pre-
stazione e soprattutto della 
vittoria, abbiamo fatto una 
gara da squadra vera che non 
si è mai persa d'animo quan-
do dovevamo ancora prendere 

di Fabio Frongia

le misure al Lecce. Ma siamo 
solo all'inizio».
Arriva l'Inter che per te non 
è banale. Cosa provi?
«Rappresenta un pezzo molto 
importante della mia vita. Lì 
sono diventato uomo, ho vissu-
to le prime esperienze, quando 
poi nel calcio incontri da avver-

sario quella che è stata la tua 
culla è sempre speciale».
L'impresa è possibile?
«È così, sappiamo che l'In-
ter è tra le più forti del tor-
neo, si sono subito ripresi sia 
in campionato che in Europa. 
Quando hai le big davanti devi 
essere al top e loro meno».
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Come sta Sebastiano Espo-
sito, oggi?
«Sono arrivato con gran-
de entusiasmo, ho trovato un 
gruppo forte, con giocatori di 
peso e giovani in rampa di lan-
cio. Siamo tanti italiani, c'è una 
forte identità, e tutti sappiamo 
cosa significa indossare que-
sta maglia. Sto lavorando per 
raggiungere la forma migliore, 
migliorarmi e aiutare la squa-
dra a centrare la salvezza».
Che effetto fa giocare accan-
to ad Andrea Belotti?
«Qualcosa di magico. Lo 
ammiravo da ragazzino, ora è 
un compagno che ci porta gol, 
esperienza e caratura interna-
zionale. Davanti siamo molti, 
ci sono Belotti e Pavoletti che 
hanno un lungo trascorso, io e 
Luvumbo che siamo un po' in 
mezzo, e poi Semih, Borrelli e 
Felici che sono alle prime espe-
rienze in Serie A».
Togliamoci il dente in chiusu-
ra: arriva a Cagliari tuo fra-
tello Francesco Pio. Cosa rap-
presenta per voi questa sfida?
«Ne abbiamo parlato tanto 
negli anni, anche con Salva-
tore (il più grande dei fratelli, 
essendo un classe 2000, ndr): 
abbiamo avuto la fortuna e la 
bravura di arrivare tutti in alto. 
Francesco Pio (classe 2005, 
ndr) sta crescendo tanto, nelle 
ultime due prestazioni da tito-
lare ha fatto vedere tutto il suo 
potenziale, non è la prima vol-
ta che due fratelli si sfidano in 
Serie A e sarà davvero interes-
sante. A lui auguro il meglio, 
ma oggi voglio vincere». 
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AMARCORD

Negli ultimi sei anni 
e mezzo l’Inter ha 
lasciato solo le bri-
ciole al Cagliari. Due 

pareggi in undici scontri diret-
ti, entrambi ottenuti a San Siro. 
Per il resto solo sconfitte. L’ulti-
mo uomo a piegare i nerazzur-

ri è stato Rolando Maran il 1° 
marzo del 2019 quando il suo 
Cagliari impose un brutto stop 
alla squadra allenata allora da 
Luciano Spalletti. 

Mister, che ricordi ha di quel 
giorno? 
Una gara strepitosa, come 
del resto lo fu tutta la stagio-
ne.  Arrivammo a una salvez-

za tranquilla e quello contro 
l’Inter fu uno dei risultati pre-
stigiosi di quell’annata, con-
tro una squadra che aveva 
giocatori importanti. Un gran 
gol di Pavoletti ci regalò la vitto-
ria. L’entusiasmo era alle stelle, 
nello spogliatoio e in città. 
Pisacane e Pavoletti sono 
gli unici superstiti rossoblù 
di quella gara. 

«QUANDO IL MIO CAGLIARI 
PIEGÒ I NERAZZURRI»

ROLANDO MARAN

Il ricordo del 1° marzo 2019 e lo sguardo all’oggi: 
«Pisacane ha colto l’occasione, il Presidente ha avuto coraggio»

di Antonio Farinola
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A Pavoletti sono molto affezio-
nato e sono felice che faccia 
ancora parte di questa squa-
dra, perché ha sempre dimo-
strato grande attaccamento. È 
uno che fa la differenza dentro 
e fuori dal campo. 
L’altro è Barella, che ora è 
dall’altra parte della metà 
campo. 
Un campione soprattutto a 

livello umano. Si vedevano già 
delle doti incredibili. L’investi-
mento dell’Inter, che sembrava 
esagerato, si è dimostrato lun-
gimirante. È stata una fortuna 
allenarlo.
Fino a questa stagione la 
miglior partenza in Serie A 
dell’era Giulini apparteneva 
a lei. L’ha sorpresa Pisacane? 
Me lo auspicavo. Va dato meri-

to al Presidente per la scel-
ta coraggiosa fatta in estate 
e a Fabio che si è fatto trovare 
pronto e sta dando un'impron-
ta ben precisa alla squadra. 
Meglio il giocatore o l’allena-
tore? 
Sicuramente è più maturo 
rispetto a quando era giocato-
re, ma Fabio è sempre stato un 
ragazzo sul pezzo. Doveva far-
lo prima per stare a quei livelli 
e lo fa adesso con grande appli-
cazione e studio che lo contrad-
distinguono. Speravo potesse 
fare bene e lo sta facendo benis-
simo.
Oggi un bel banco di prova. Il 
Cagliari ci arriva con la sere-
nità giusta? 
Quando affronti una grande, 
arrivarci con la testa libera può 
essere un vantaggio, perché 
può darti quel coraggio in più 
che non può mancare in queste 
partite. Al contrario, può gioca-
re brutti scherzi quando affron-
ti una diretta concorrente. 
Che stagione ci aspetta? 
Bisogna andare avanti di par-
tita in partita, sapendo che 
le insidie sono sempre dietro 
l'angolo e non bisogna mai 
abbassare la guardia. Ma vedo 
che la cosa è ben professata 
da Fabio e da tutta la società, 
incluso il Presidente che ha 
avuto la bravura e la capaci-
tà di fare una scelta del gene-
re. Credo che tutti abbiano ben 
chiaro come andare avanti, 
come proseguire il lavoro sen-
za perdere di vista quelle che 
sono le insidie e i pericoli di 
questa categoria. 
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CORREVA L'ANNO...

Como-Cremonese
Juventus-Atalanta

Cagliari-Inter
Sassuolo-Udinese
Pisa-Fiorentina
Roma-Verona
Lecce-Bologna
Milan-Napoli
Parma-Torino
Genoa-Lazio

Verona-Sassuolo
Lazio-Torino
Parma-Lecce

Inter-Cremonese
Atalanta-Como
Udinese-Cagliari
Bologna-Pisa

Fiorentina-Roma
Napoli-Genoa
Juventus-Milan

5a GIORNATA PROSSIMO TURNO

S ettantadue mesi dopo l'ultima volta il Ca-
gliari proverà a dare un'altra gioia all'Unipol 
Domus. Tanto è passato dall'ultima vittoria  
sull'Inter. Era il 1° marzo del 2019: gol di Pa-

voletti e ultimi tre punti in Serie A contro i neraz-
zurri. Finì 2-1 con l’autogol iniziale di Ivan Perišić 
e il momentaneo pareggio di Lautaro Martínez a 
completare le marcature. Da allora cinque ko su 
cinque in casa. Più in generale Cagliari e Inter si 
sono affrontate 44 volte in Sardegna col bilancio a 
favore dei lombardi che hanno conquistato l'isola 
in ben 19 occasioni, 18 i pareggi e solo 7 volte i sardi 
hanno difeso le proprie mura. Il Toro Martinez è la 
vera e propria bestia nera dei sardi. Sono 11 le reti 
messe a segno contro i rossoblù, a nessuna squa-
dra ha segnato di più in carriera. È arrivato il mo-
mento di sfatare questi tabù. (a.f.) 

LA CLASSIFICA
NAPOLI

JUVENTUS

MILAN

ROMA

ATALANTA

CREMONESE

CAGLIARI

COMO

UDINESE

INTER

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

12

10

9

9

8

8

7

7

7

6

6

4

3

3

3

2

2

2

1

1

BOLOGNA

TORINO

LAZIO

SASSUOLO

VERONA

GENOA

FIORENTINA

PARMA

PISA

LECCE

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

ARBITRO
Marco Piccinini di Forlì

ASSISTENTI 
Vito Mastrodonato di Molfetta

Davide Moro di Schio

QUARTO UFFICIALE
Luca Massimi di Termoli

VAR 
Daniele Doveri di Roma1

Matteo Gariglio di Pinerolo

LA DESIGNAZIONE ARBITRALE
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CAGLIARI INTER
ALLENATORE 

Cristian 
Chivu

Elia Caprile
Boris Radunović
Giuseppe Ciocci

Zé Roberto
Juan Rodrìguez
Sebastiano Luperto
Yerry Mina
Adam Obert
Nicola Pintus
Riyad Idrissi
Gabriele Zappa
Alessandro Di Pardo

Matteo Prati
Michael Folorunsho
Michel Adopo
Alessandro Deiola
Luca Mazzitelli
Marko Rog
Marco Palestra
Gianluca Gaetano
Nicolò Cavuoti

Mattia Felici
Andrea Belotti
Sebastiano Esposito

Semih Kılıçsoy
Zito Luvumbo
Gennaro Borrelli
Leonardo Pavoletti

Josep Martínez
Yann Sommer

Raffaele Di Gennaro

Alessandro Bastoni
Yann Bisseck
Manuel Akanji
Stefan de Vrij

Tomás Palacios
Francesco Acerbi
Federico Dimarco

Carlos Augusto
Denzel Dumfries
Matteo Darmian

Hakan Çalhanoğlu
Petar Sučić

Nicolò Barella
Davide Frattesi

Andy Diouf
Piotr Zieliński

Henrikh Mkhitaryan
Luis Henrique

Lautaro Martínez
Marcus Thuram

Pio Esposito
Ange-Yoan Bonny

1
31
24

32
15
6

26
33
23
3

28
18

16
90
8

14
4

20
2

10
21

17
19
94
9

77
29
30

13
1
12

95
31
25
6
42
15
32
30
2
36

20
8
23
16
17
7
22
11

10
9
94
14

ALLENATORE 
Fabio 
Pisacane
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IL CAGLIARI PRESENTA 
IL SUO SETTORE FEMMINILE
All’Unipol Domus la serata che unisce calcio a 11 e futsal: 
un manifesto di intenti fatto di crescita e orgoglio rossoblù

UN’UNICA IDENTITÀ

Un colpo d’occhio che 
emoziona, un palco che 
diventa casa e cuore pul-
sante del futuro. All’U-

nipol Domus si è accesa una 
serata speciale: la presenta-
zione ufficiale del settore fem-

minile del Cagliari Calcio, con 
tutte le sue anime riunite in 
un unico abbraccio rossoblù. 
L’Under 17 e l’Under 15 di cal-
cio a 11, la prima squadra di 
futsal – protagonista in Serie 
A – e l’Under 19: quattro grup-
pi, un’unica identità, la stessa 
passione che porta in campo la 
grinta della Sardegna.

UN SEGNALE FORTE
Non un semplice evento di rito, 
ma un manifesto di intenti, un 
segnale che il Club lancia al 
movimento femminile: crede-
re, investire, crescere insieme. A 
fare gli onori di casa il diretto-
re generale Stefano Melis, por-
tavoce dei saluti del presidente 
Giulini e di tutto il club. Le sue 

FEMMINILE

di Oliviero Addis
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parole hanno tracciato la rotta: 
«Riunire il calcio a 11 e il calcio a 
5 significa consolidare un per-
corso comune. Non celebriamo 
soltanto squadre, ma una visio-
ne: strutture migliori, percorsi 
formativi solidi, pari opportu-
nità per tutte. Vogliamo che 
ogni atleta rossoblù si senta 
protagonista e ambasciatrice 
dei nostri valori: rispetto, dedi-
zione e orgoglio».

PAROLE DI CRESCITA
Accanto a lui la responsabile 
del Cagliari Femminile, Anna 
Piras, emozionata nel vedere le 
giocatrici di tutte le categorie: 
«Oggi raccogliamo i frutti di 
anni di lavoro. Siamo cresciute 
nei numeri e nella qualità, ma 
il viaggio non è finito: voglia-
mo forgiare non solo calcia-
trici, ma donne consapevoli, 
capaci di sacrificio e coraggio. 
La nostra forza sta nel radica-
mento al territorio, nel legame 
con le Academy, le famiglie, i 
partner. È un cammino condi-
viso e collettivo, senza il quale 
nulla sarebbe possibile».

LA SPINTA DEL FUTSAL
Il testimone è poi passato a 
Corrado Melis, presidente della 
Mediterranea Calcio a 5, real-
tà che un anno fa ha dato vita 
alla partnership con il Caglia-
ri portando subito la Serie A 
di futsal femminile sull’isola, 
con tanto di playoff raggiun-
ti: «Questa avventura non è un 
punto di arrivo ma un impe-
gno rinnovato. Vestire i colo-
ri rossoblù in Serie A è una 

responsabilità verso le ragazze, 
verso la Sardegna e verso chi 
crede davvero nell’uguaglian-
za di genere. Offrire alle atlete 
un ambiente dove crescere con 
orgoglio e integrità è la nostra 
missione».

PRESENTE E DOMANI
Tra applausi, sorrisi e sguardi 
carichi di energia, la serata si 
è trasformata in un ponte tra 
presente e futuro. Le giovani 
calciatrici hanno sfilato con la 
stessa emozione delle veterane, 
unite dall’orgoglio di rappre-
sentare i colori della propria 
terra. L’Unipol Domus ha fat-
to da cornice a un racconto 
che parla di sogni, fatica, deter-
minazione e che oggi trova un 
capitolo in più: il femmini-
le rossoblù è una realtà solida 
che cresce, che sogna, che vuo-
le lasciare il segno. Perché nel 
cuore del Cagliari c’è spazio per 
tutti, e il calcio al femminile 
non è una parentesi: è presen-
te, è futuro, è identità. 

FEMMINILE



Un viaggio insieme, lungo tremila anni

CABRAS

www.monteprama.it
www.museocabras.it
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SETTORE GIOVANILE

Il futuro del Cagliari Calcio 
comincia da qui. Dai sorrisi 
di chi sogna in grande, dal-
le mani che stringono un 

pallone più grande di loro, dal-
le maglie rossoblù indossate 
con orgoglio. È nel settore gio-
vanile che il Club getta le basi 

della sua identità: non solo tec-
nica e competizione, ma cresci-
ta, valori e appartenenza.

INVESTIRE NEI GIOVANI
Giovedì 25 settembre, negli 
spazi di Doppio Malto in viale 
Marconi, questa visione ha pre-
so forma concreta. Un pome-
riggio di volti sorridenti, nuove 
divise e tanta curiosità per ciò 

che verrà. Il Cagliari Calcio ha 
presentato ufficialmente il set-
tore giovanile: oltre 150 giovani 
atleti e atlete, insieme a tecnici 
e dirigenti, hanno inaugurato la 
nuova stagione. Non un sempli-
ce evento, ma una dichiarazio-
ne d’intenti: il vivaio rossoblù è 
– e sarà sempre di più – il cuore 
del progetto Cagliari. L’atmosfe-
ra, calda e partecipata, parlava 

di Fabio Frongia

IL VIVAIO ROSSOBLÙ 
APRE LA NUOVA STAGIONE

Oltre 150 ragazzi e ragazze protagonisti della serata Doppio Malto: 
insieme per costruire il futuro del Cagliari Calcio

IL CUORE DEL PROGETTO
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da sé: famiglie, partner e tifo-
si hanno potuto toccare con 
mano la filosofia del Club. Inve-
stire sul vivaio significa costru-
ire non solo il futuro calcistico 
della Prima Squadra, ma anche 
un contesto in cui chi indossa 
i colori rossoblù cresce come 
persona, coltivando rispetto, 
dedizione e senso di apparte-
nenza.

PERSONE PRIMA CHE ATLETI
Lo ha ribadito con forza il diret-
tore sportivo Pierluigi Carta: 
«Il settore giovanile è la base 
di ogni progetto serio. Per noi 
significa costruire un percor-
so che permetta ai ragazzi e 
alle ragazze di crescere tecni-
camente, ma anche come per-
sone. I risultati in campo sono 

importanti, ma il traguardo 
principale resta quello educa-
tivo: trasmettere valori come il 
rispetto, la dedizione e il senso 
di appartenenza a un gruppo». 
Concetto rilanciato dal respon-
sabile del vivaio, Oscar Erriu: 
«Il nostro lavoro non si limita 
a preparare le partite del fine 
settimana. Cerchiamo di offri-
re ai giovani un ambiente sano, 
dove imparare a collaborare, 
affrontare sacrifici e prender-
si responsabilità. È un cammi-
no che li accompagna dentro e 
fuori dal campo, e che per mol-
ti resterà un bagaglio prezioso 
anche oltre il calcio».

IL FUTURO È ROSSOBLÙ
Uno dopo l’altro, i ragazzi e le 
ragazze delle diverse catego-

rie hanno fatto il loro ingres-
so, creando un colpo d’occhio 
che raccontava la vitalità del 
vivaio rossoblù. Per molti era 
la prima presentazione ufficia-
le, un momento semplice ma 
significativo per sentirsi par-
te di una realtà più grande. 
Accanto a loro, lo staff tecnico 
e i dirigenti hanno mostrato 
compattezza e spirito di squa-
dra, consapevoli che la crescita 
dei giovani dipende dalla colla-
borazione quotidiana di tutte 
le figure coinvolte. La serata si 
è chiusa senza grandi proclami, 
ma con la certezza che il futu-
ro del Cagliari passa anche – e 
soprattutto – dal lavoro quoti-
diano del settore giovanile. Un 
luogo dove il calcio e l'apparte-
nenza si intrecciano. 

SETTORE GIOVANILE
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La passione rossoblù diven-
ta sempre più inclusiva. 
Da oggi i tifosi con disabi-
lità potranno raggiunge-

re tutte le gare casalinghe del 
Cagliari con Amicobus. Grazie 
alla collaborazione tra Cagliari 
Calcio e CTM, infatti, il servizio 
– già attivo in città – viene este-
so anche alle partite dell’Unipol 
Domus per garantire un accesso 
allo stadio comodo, sicuro e sen-
za barriere.

COS’È AMICOBUS?
È un servizio di trasporto a chia-
mata dedicato a persone con 
disabilità, invalidi civili, anziani 
non autosufficienti e utenti con 
limitazioni psico-fisiche accerta-
te e seguiti dai Servizi Sociali o 
dalla ASL. I minibus, completa-
mente attrezzati anche per acco-
gliere sedie a rotelle, dispongono 
della presenza costante di un 
assistente che supporta i pas-
seggeri nelle fasi di salita e 
discesa, assicurando un viaggio 
sereno e confortevole.

COME ACCEDERE AL SERVIZIO
È necessario un accreditamen-
to annuale tramite la piattafor-
ma SUS della Regione Sardegna 
(sus.regione.sardegna.it – proce-
dimento “Agevolazioni tariffarie 
trasporto pubblico locale a favo-
re degli invalidi e reduci di guer-
ra e Servizio AmicoBus”). La 
registrazione, accessibile tra-
mite SPID, richiede la compila-
zione di un modulo e l’allegato 

della certificazione medica. Può 
essere effettuata in autonomia 
o con il supporto di A.N.M.I.C. 
Cagliari e dell’Unione Italiana 
dei Ciechi e degli Ipovedenti – 
sezione di Cagliari.

MODALITÀ DI PRENOTAZIONE
Il servizio è disponibile esclusiva-
mente su prenotazione, da effet-
tuarsi entro il giorno precedente 
la gara: per le partite del sabato 
entro venerdì alle ore 13; in caso 
di gara di domenica o lunedì 
entro sabato alle ore 10. I canali 
attivi sono il numero verde 800 
259 745 (negli orari di apertura 
del call center) e il form online 
sul sito www.ctmcagliari.it/pre-

notazione-servizio. Gli operato-
ri confermano telefonicamente 
la richiesta comunicando anche 
l’orario di passaggio del mezzo. 
Per cancellare una corsa già con-
fermata è disponibile il numero 
WhatsApp 348 250 2731.

INGRESSO DEDICATO
I tifosi trasportati con Amicobus 
verranno accompagnati fino 
all’ingresso dedicato nel settore 
Distinti, garantendo così la mas-
sima accessibilità. L’arrivo allo 
stadio è programmato almeno 
un’ora prima del fischio d’inizio, 
mentre le corse di ritorno par-
tiranno 45 minuti dopo la fine 
della partita. 

di Oliviero Addis

UN VIAGGIO 
SENZA BARRIERE
PER SEGUIRE 
IL CAGLIARI

AMICOBUS

Il servizio a chiamata di CTM si estende 
alle partite rossoblù: minibus attrezzati 
e assistenza dedicata per vivere lo stadio
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Touch2See si conferma 
all’Unipol Domus. Dopo 
il successo della passa-
ta stagione, il sistema 

che permette alle persone non 
vedenti e ipovedenti di vivere 
la partita in modo immersivo 
è stato riproposto dal Cagliari 
Calcio anche per il campiona-
to in corso. Primo club in Ita-
lia ad aver introdotto questa 
esperienza, continua a offri-

re ai tifosi con disabilità visi-
ve la possibilità di "sentire" il 
campo.
Il dispositivo, sviluppato dal-
la startup francese Touch2See, 
è un tablet con un campo in 
miniatura dove un disco 
magnetico si muove in tempo 
reale seguendo l’azione: vibra-
zioni e audio descrizione com-
pletano l’esperienza sensoriale, 
restituendo emozioni uniche e 

immediate. Un’innovazione 
che, grazie anche al supporto 
della Lega Serie A e Hawk-Eye, 
azienda leader mondiale della 
tecnologia di rilevamento della 
traiettoria del pallone e forni-
tore tecnologico del massimo 
campionato italiano per quan-
to riguarda i servizi di VAR, 
GLT e di tracciamento dei gio-
catori e del pallone in campo, 
segna un altro passo impor-
tante verso uno stadio davvero 
senza barriere.
Grazie alla collaborazione 
con l’Unione Italiana dei Cie-
chi e degli Ipovedenti – Sezio-
ne Sardegna, il Cagliari Calcio 
dà inoltre la possibilità a 7 per-
sone non vedenti o ipoveden-
ti e ai loro accompagnatori di 
assistere alla gara usufruendo 
del servizio. Saranno attivate 
anche iniziative e progetti con 
il Settore Giovanile, attraver-
so incontri congiunti e attivi-
tà di formazione reciproca, per 
costruire nuove occasioni di 
crescita e condivisione. 

«CON LE MANI SEGUI...
LA PARTITA»

TOUCH2SEE

Tecnologia e sensibilità: grazie a tablet, vibrazioni e audio 
descrizione della gara, lo stadio diventa davvero inclusivo






